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Il ruolo delle associazioni nella ROP
M. Strippoli - rappresentante FAVO Puglia



✤ FAVO rappresenta circa il 50% delle associazioni di 
volontariato in oncologia.

✤ Al volontariato viene riconosciuto un valore 
importante quale anticipatori di soluzioni nuove di 
intervento in risposta ai bisogni del paziente.

✤ Nella costruzione e nel mantenimento della Rete entra 
a pieno titolo con la Voce del Paziente



✤ COrO-Centri di Orientamento Oncologico

✤ Per rendere più operativa la Rete sono stati approvati i COrO in seno ai quali le 
associazioni hanno sollecitato due condizioni fondamentali:

✤ Stipula di una convenzione tra Regione ed INPS per la sburocratizzazione ed 
l’accertamento dell’invalidità civile dei pazienti in cura;

✤ Sburocratizzazione dei dispositivi medici come cateteri, placche e sacche di raccolta 
per stomia, cannule tracheali e protesi mammarie.

✤ E’ già presente all’interno del Regolamento del CorO l’immediata approvazione del 
codice di esenzione ticket 048 già dalla prima visita con sospetto di patologia 
oncologica.



✤ Funzioni del COrO

✤ Presa in carico del paziente oncologico

✤ Facilitare l’accesso ai servizi

✤ Facilitare la modalità di accesso alle strutture ed alle prenotazioni

✤ Disbrigo delle pratiche burocratiche

✤ Organizzazione degli spostamenti da una struttura ad un’altra, tutto ciò con 
grande risparmio di tempi e disagio da parte dei pazienti e dei loro familiari.



✤ Nell’organizzazione dei COrO insieme a:

✤ L’oncologo medico

✤ Infermiere care manager

✤ Amministrativo con funzione di data entry

✤ Psicologo

✤ Assistente sociale

✤ Rappresentanti delle associazioni



✤ In cosa possono intervenire le associazioni di pazienti:

✤ Intervenire attraverso i canali del volontariato nel 
ridurre la mobilità passiva;

✤ Ottimizzare i percorsi dei pazienti all’interno delle 
strutture ospedaliere,

✤ Offrire uno sportello di ascolto.



✤ La Regione Puglia ha riconosciuto il grande lavoro 
svolto dalla FAVO Puglia ed è per questo motivo che è 
stata delegata a curare i rapporti con tutte le 
associazioni che operano in ambito oncologico.

✤ Tutto ciò, oltre ad essere motivo di grande orgoglio, 
rappresenta la concreta attuazione del punto 10 dei 
criteri per la costituzione delle Reti Oncologiche 
regionali.



Così recita:

Il volontariato, e più in generale 
l’associazionismo in campo oncologico, è 
una delle componenti formalmente 
riconosciute dalla Rete.

Oltre a disporre di un tavolo permanente, 
partecipa ai livelli rappresentativi e 
direzionali definendo di concerto con il 
coordinamento regionale gli ambiti di 
integrazione operativa.

A questo proposito sono periodicamente 
individuati sedi e fasi del percorso di cura 
in cui il volontariato accreditato dalla 
Rete, svolga specifiche funzioni di 
integrazione complementando l’offerta 
istituzionale



✤ Grazie


